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A  SPESE  DEL  COMPILATORE. 


II  presente  Opuscoletto  gode  della  tutela  delle  veglianti  Leggi, 
essendosi  adempito  a  quanto  esse  prescmono. 
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IL  COMPILATORE. 
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iccoTi,  o  Lettore,  una  breve  descrizione  del  Santuario,  ripu- 
tato il  più  celebre  d'Italia,  degno  d'essere  visitato  si  dal  divoto  cri- 
stiano che  dall'amatore  delle  belle  arti.  —  Giunti  a  Varese,  si  ascende 
al  sacro  Monte  per  larga  via,  però  talvolta  ripida.  Su  questo  Monte  , 
prima  del  897,  fu  eretto  un  tempio  per  ordine  dell'arcivescovo  S.  Am- 
brogio  in   memoria   d'  una   vittoria   riportala   sopra   gli  Arriani. 

Giambattista  Aguggiari,a  sussidio  della  divozione  cristiana,  con- 
cepì il  pensiero  d^  erigere  quattordici  Cappelle.  Federico  Borromeo  ne 
autorizzò  l'edificio  nel  1610,  e  T architetto  Bernasconi  le  architettò. 
Le  suindicate  quattordici  Cappelle  o  tempietti  tutti  di  bello  e  variato 
disegno  sono  di  pietra  arenaria  e  vi  venne  raffigurata  la  vita  di  Gesù 
Cristo  di  Nazaret,  cioè:  i  Misteri  di  gaudio,  dolore,  e  gloria  del 
Rosario,  con  figure  in  plastica  colorite  di  grandezza  poco  maggiore 
del  vero  con  dipinti  alle  pareti.  Opere  tutte  dei  migliori  artisti  òi 
scuola  lombarda  del  secolo  decimo  settimo.  Tre  Archi  di  bella  ar- 
chitettura tramezzano  quelle  Cappelle  nelle  quali  valenti  pennelli  e 
scarpelli  di  que' tempi ,  tra  i  primi  il  Morazzoni ,  il  Panfilo,  il  cav. 
Bianchi,  il  Gianda,  i  Becchi  ed  il  Legnani  ,  Prestinari,  Silva,  Bussola 
ed  altri.  Sulla  sommità  del  Monte  torreggia  il  Tempio  dedicato  al- 
l'incoronata Regina  de' cieli;  di  là  si  fruisce  di  amena  ed  estesa  ve- 
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Juta  sino  a  Milano,  a  Bergamo,  al  Castello  Baradello  presso  Como 
ed  al  Monte  San  Carlo  in  vicinanza  di  Arona.  Qual  panorama  of- 
fre alla  vista  del  visitatore  lo  sbocco  delle  subalpine  valli ,  non  che 
i  laghetti  di  Bosio ,  di  Blandrone ,  di  Canobbio  ed  altri!  In  que- 
st'alto luogo  fa  nascere  nel  pensiero  del  colto  pellegrino  la  filoso- 
fica idea,  che  la  sublime  maestà  del  monti  sempre  convenne  agli 
uomini  per  adorare  il  Creatore  dell'  universo.  Lasciate  da  parte  le 
colossali  sacre  fabbriche  in  tante  italiane  città,  difficilmente  saprebbe 
trovarsi  altrove  un'  unione  di  tanti  pregiati  architettonici  edifizj  , 
come  ne  presentano  queste  falde  che  sovrastano  Varese.  JNè  però  credo 
esagerare  col  dire  esser  questo  Santuario  il  più  famoso  d'Italia.  A  scavare 
que' magnìfici  stradoni,  adorni  d'archi  e  fontane,  larghi  braccia  i3 
che  serpeggiano  suU'  orlo  dei  precipizj  difesi  in  parte  da'  muraccioli 
che  servono  di  parapetti ,  vi  abbisognarono  grandiosi  lavori  e  più 
forza  a  vincere  somme  difficoltà.  Parlando  ancora  della  sommità  dei 
sacro  Monte,  a  fianco  del  maggior  Tempio  sta  un  Convento  di  Reli- 
giose fondato  nel  141 6  da  Caterina  da  Palanza  e  Giuliana  da  Voghera, 
le  di  cui  mortali  spoglie  sono  raccolte  in  una  chiesuola  attigua  allo  stesso 
Tempio  primario.  Quel  convento  è  circondato  da  un  gruppo  di  case 
con  circa  200  abitanti  la  maggior  parte  addetti  al  Santuario  ed  al 
piccolo  commercio  del  coronajo  e  di  albergatore.  Sterile  è  il  Monte, 
ma  su  la  cima  trovansi  comodi  alberghi,  e  il  vino  espresso  dagli  orti 
del  luogo  cliiamato  Tralcio,  gode  vanto  di  generoso.  A  rendere  più 
intelligibile  tal  descrizione  al  visitatore  di  questo  Santuario ,  credei 
opportuno  aggiungere  una  tavola  in  rame  rappresentante  le  Cappelle 
ed  i  luoghi  principali ,  che  sono  indicati  con  apposite  cifre  corrispon- 
denti a  quelle  poste  in  fronte  ad  ogni  singola  descrizione. 
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N.   I.  —   Oratorio  dedicato  alla  B.   V»  Immacolata^ 
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X  primo  ad  affacciarsi  ,  a  mano  destra  di  chi  ascende  il  sacro 
Monte,  è  la  suindicata  Chiesa,  bene  architettata,  del  Bernasconi.  Nel 
mezzo  dell'Altare  venne  innalzato  l'immagine  della  B.  Y.  fra  gli  An- 
geli, nella  volta  è  dipinta  la  SS.  Trinità  ,  e  nella  parte  superiore  della 
porta,  egualmente  in  pittura  ,  venne  rappresentato  il  gran  Conciglio 
di   Trento,   oltre  una  quantità   d'altre  pitture  e   statue   analoghe. 

N.   2.   —  ApxGO  [primo). 

Magnifico  n'è  quest'Arco  di  due  facciate,  ornato  di  colonne^  statue, 
oltre  delle  pitture  allusive  al  SS.  Rosario.  La  Regina  de'  cieli  vedesi  po- 
sta in  cima.  S.  Francesco  e  S.  Domenico  sono  le  statue  laterali  della 
parte  bassa,  i  dipinti   della  parte  interna  di  quest'arco  sono  del  Busca. 

N.   3.   Cappella  L*  —  Annunciazione  deW Angiolo  a  M.   V.  SS,^ 
ouuero  V Incarnazione  del  Divin   Verbo, 

Scorgasi  da  cinque  finestre  l'interno  di  questa  ben' architettata  Cap- 
pella, la  quale  contiene  due  statue  del  Prestinari,  cioè  l'Angelo  e  la  Ver- 
gine genuflessa  c-he  riceve  l'annunzio  d'essere  fatta  madre  di  Dio  (i). 

N.  4*   Cappella  II.*  —  Visita  di  nostra  Signora  a  S.   M.  Elisabetta. 

Il  rinomato  Silva  modellò  le  dieci  statue  di  questa  bellissima  Cap- 
pella, rappresentante  l'incontro  di  S.  Elisabetta  colla  gran  Sposa  di 
Dio.  Il   Olanda  ne   fece  le  belle  pitture  che  veggonsi  all'  ingiro. 

N.  5.  Cappella  III.''  ■ —  La  Natimà  del  Signore. 

Offre  al  visitatore  di  questa  terza  Cappella,  assai  magnifica  e  sor- 
prendente, nella  facciala  due  statue,  rappresentante  l'una  S.  Gio.  Batti- 
sta,  e  l'altra  S.  Luca,  e  da  tre  sfori  vagheggiasi  l'interiore  Presepio, 
composto  di  14  statue  in  plastica  di  sorprendente  effetto  e  di  maravi- 
gliosa  espressione,  lavorate  dai  famosi  scultori  Sala  e  Prestinari.  Il  Villa 
e  il  Panfilo  dipinsero  con  molta  maestria  nelle  pareti  cose  analoghe. 

Nell'esteriore  di  questa  Cappella  a  mano  destra  vedesi  dipinta  la 
bella   Fuga  in  Egitto,    dello   slesso  Panfilo. 


(1)  Pumpetto  a  questa  Cappella  sbocca  da  arlitìziosa  grotta  nn  rivo  d'acqua  perenne 
derivala  sino  dal  Monte  delle  Tre  Croci  per  mez^o  di  braccia  3720  di  canali  sotterranei. 
La  stessa  acqua,  per  comodo  de' pellegrini  ,  apparisce  a  ciaicuno  dei  tre  Archi  che  di- 
vidono le  rappresentazioni  dei  sacri  Misteri. 
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N.  6.  Cappella  IV.'  —  Presentazione  di  G.  C.  al  Tempio. 

Nell'interno  di  questa  Cappella  il  Silva  ha  rappresentato  con  17 
statue  il  suindicato  Mistero.  Alcuni  di  questi  personaggi  sono  vestiti 
da  ministri  ;  la  bellissima  statua  rappresentante  il  vecchio  Simeone, 
con   arredi   pontificali,   è   molto  nobile  e   dignitosa. 

Belle  sono  pure  le  varie  pitture  dell'  egregio  Ghisolfi  analoghe  a 
tale  Mistero  che  vedonsi  a\V  ingiro. 

N.  7.  Cappella  V."  —  Disputa  di  G.  C,  coi  Dottori  nel  Tempio. 

La  presente  Cappella  è  ornata  di  colonne  e  balaustrate.  Il  Silva  con 
22  statue  in  plastica,  rappresentò  que'Rabini  gran  maestri  ed  inter- 
preti della  legge.  Presiede  nel  mezzo  Gesù,  l'espressione  di  que'  volti 
dimostra  nel  giovane  maestro  l'alta  meraviglia,  dalla  quale  tutti  1  Dot- 
tori sono  compresi  a  quelle  sante  parole.  Il  tutto  è  di  bellissimo  effetto. 

Le  analoghe  pitture  che  vedonsi  ali' ingiro  con  assai  mirabile  mae- 
stria sono  eseguite  dai  Panfili  e  Villa. 

N.   8.  Arco   [secondo),  die  mette  ai  Misteri   Gaudiosi, 

Dopo  le  cinque  Cappelle  è  compiuto  il  primo  atto  del  SS.  Rosa- 
rio; questo  secondo  Arco  serve  come  di  lugubre  sipario  della  Passione 
di  G.  G.  È  dedicato  a  S.  Carlo,  di  cui  nella  cima  vedesi  la  statua. 

N.   9.   Cappella  VI.''  —   Gesù  neVJ  Orto. 

Il  Silva  espresse  questo  argomento  con  nove  statue,  cioè:  tre 
sgherri,  Giuda,  non  che  i  tre  dormienti  Discepoli,  e  il  bene  atteg- 
giato Gesù  che  riceve  dal  Messaggiero  celeste  il  mistico  calice  in- 
viatogli dal  Padre.  Altri  avvenimenti  riservati  ad  un  tale  punto  storico 
sono   in  pittura   istoriati   dal   Giandoni. 

Alcuni  passi  innanzi  vedesi  una  grotta  colle  statue  delle  Beate  Cat- 
terina  e   Giuliana. 

N.  IO.  Cappella  VII.*  —  Flagellazione  di  Gesù  Cristo  alla  colonna. 

E  maestosa  l'idea  di  questa  Cappella  bene  architettata;  il  celebre 
Martino  Reccio  con  sette  statue  espresse  la  cruda  scena  di  G.  C.  legato 
alla  colonna;  tranne  la  figura  del  Salvatore,  le  altre  sono  di  stile  ca- 
ricato, ma  di   assai  bello   effetto. 

Il  celebre  Mazzucchelli,  detto  il  Morrazzoni  ,  disegnò  e  dipinse 
in  questa  Cappella  una  quantità  di  analoghe  rappresentazioni,  di  un 
merito  sublime. 

N.    II.  Cappella  VIII.    — •  Gesii  coronato  di  Spine. 

Anche  in  questa  Cappella  il  mai  sempre  lodato  Silva  espresse  con 
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dieci  figure,  il  commiserando  mistero;  primeggia  fra  quelle  la  statua 
del  Redentore  umile  senza  viltà. 

I  Fratelli  Recclii  dipinsero   ali* ingiro  cose  analoghe  a  tale  mistero. 

N.   12.  Cappella  IX.^  —  Andata  di  Gesù  Cristo  al  Calvario. 

Neirinterno  di  questa  maestosa  Cappella  il  Silva  espresse  il  suin- 
dicato mistero,  con  \6  statue,  due  cavalli,  Gesù  Cristo,  le  tre  Marie, 
il  Cireneo,  la  S.  Veronica  con  altre  donne  con  figliuoli,  il  Centurione 
a  cavallo,   il  tutto  di  bellissimo,  ma  lugubre  effetto. 

II  Recchi,  il  Legnani  e  il  Zavattoni  dipinsero  maestrevolmente  nelle 
pareti  fatti  allusivi  al  summentovato  mistero. 

N.   i3.  Cappella  X.*  —  Gesù  Crocifisso. 

Il  solito  spazio  di  recitare  una  decina  di  Ave  Maria  ci  conduce 
alla  decima  e  grandiosa  Cappella,  ove  vedesi  raffigurata  la  pietosa  scena 
del  Calvario  che  dà  termine  alle  dolorose  rappresentanze.  Il  celebre 
scultore  Dionigi  Bussola  con  40  statue,  cavalli  ed  un  mulo,  rappresentò 
la  commoventissima  tragedia.  I  gruppi  sono  ben  collocati,  come  pari- 
menti belli   i  costumi  delle  vesti;   il  tutto  di  mirabile  effetto. 

Che  le  statue  del  Bussola  in  questa  Cappella  sembrano  veri  parti 
della  natura,  le  pitture  di  A.  Busca,  che  scorgonsi  all'intorno,  pa- 
jono   altrettante  statue  parlanti. 

N.   14.  Arco  (terzo)  ^  che  mette  ai  Misteri  Gloriosi, 

Ecco  11  terzo  ed  ultimo  Arco  che  divide  i  Misteri.  In  cima  di  esso 
vedesi  collocata  la  statua  di  S.  Ambrogio  fondatore  primario  del  sa- 
cro Monte. 

N.  i5.  Cappella  XI.  —  La  Risurrezione  di  Gesù  Cristo, 

Che  in  ognuna  delle  ricordate  Cappelle  sfoggiò  sempre  la  pro- 
pria immaginazione  in  modo  variato  ,  anche  in  questa  con  9  bellis- 
sime statue  figurò  il  primo  Mistero  glorioso.  La  statua  di  Gesù  che 
sale  in  Cielo  è  di  composizione  lodevolissima. 

Il  cav.  Bianchi  fece  pure  diversi  analoghi  dipinti  di  mirabile  effetto. 

^.    16.  Cappella  Xll."  —  Ascenzione  di  Gesù  Cristo  al  Cielo. 

Al  pari  delle  altre  è  di  assai  lodevole  architettura  questa  Cap- 
pella, nella  quale  il  Silva  con  16  statue,  ha  compreso  gli  Apostoli, 
la  B.  V.  e  gli  Angeli  tutti  in  atteggiamenti  d'amore.  La  statua  di  Gesù 
che  sale  trionfante  al   Cielo  è  commoventissima. 

E  pure  lodevole  lavoro  di  Gianfrancesco  e  Giambattista  Legnani 
il  coro  degli  Angeli  dipinto  nella  vòlta. 
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N.   17.  Cappella  XIII."  —  Missione  dello  Spirito  Santo. 

Non  ittferiore  di  certo  alle  altre  Cappelle  slnora  vedute  è  que- 
sta per  la  sua  semplicità  dello  stile  architettonico;  anche  qui  il  mai 
sempre  lodato  Silva  prese  con  i5  statue  a  rappresentare  l'assemblea 
degli  Apostoli;  tra  le  figure  primeggiano  le  Marie  atteggiate  in  modo 
di  ricevere   dallo   Spirito   Santo   disceso  dal  Cielo,  la  Sapienza. 

Le  pitture  che  vedonsi  all'ingìro,  allusive  a  tale  Mistero,  sono  pre- 
giati lavori  di  Gerolamo   e   Giambattista  fratelli  Grandi  di  Varese. 

N.   18.  Cappella.  XIV.*  —  Assunzione  di  Maria   Vergine  in  Cielo, 

Non  del  tutto  inferiore  alle  altre  è  pure  quest'ultima  Cappella  ove 
hanno  termine  le  opere  del  Silva  ,  che  pur  seppe  rappresentare  an- 
che in  questo  Tempietto  con  2.1  statue  la  gloriosa  Assunzione  di  Ma- 
ria Vergine  portata  in  Cielo  dagli  Angioli  ;  fra  queste  la  statua  della 
gran   Madre  merita  singolare   attenzione^ 

Il  Legnani  ed  il  Glraldi  eseguirono  con  molta  maestria  le  pit- 
ture che   vedonsi  all'  indirò. 

N.   19.  Monumento  della  Fontana. 

Ecco  il  fine  dello  stradone,  ove  venne  innalzato  nel  1820  que- 
sta Fontana  con  ottimo  gusto  architettonico  da  Francesco  Maria  di 
Viggiù,  che  pel  mezzo  di  canali  in  tutto  lunghi  braccia  milanesi  329.5 
portano  in  questo  sito  le  acque. 

N.  2,0. 
TEMPIO  PRIMARIO  DEDICATO  A  MARIA. 

L'  Altare  maggiore  di  questo  bellissimo  Tempio  ove  venne  collo- 
cata la  statua  della  B.  V.,  rappresentante  il  i5.*  Mistero,  è  pure 
fornito  di  ornamenti  d'ogni  sorta,  talmente  che  arreca  sorpresa  e 
meraviglia. 

In  una  delle  Cappelle  di  questa  Chiesa,  entrando  la  prima  alla 
dritta,  vedesi  quel  bellissimo  gruppo  di  statue  rappresentante  i  Re 
Magi  ;  di  fianco  scorgasi  un  sarcofago  ove  venne  deposto  in  prima 
il  corpo   della   Beata   Catterina. 

Merita  d'essere  visitato  il  Sacello  sotto  il  primo  Altare  di  que- 
sta Chiesa  ,  non  che  il  qui  vicino  Oratorio  ,  di  cui  ne  abbiamo  già 
tenuto  discorso  in  principio  di  questa  descrizione  ,  mentre  ne  parlai 
delle  bellezze  di  questa  amena  altura. 

FINE. 


/4 


3  0112  098531715 


Siii^'^^4^ 


^-^m 


"^SSi 

/f  W^^.  'X*-:-*  '  \  i  # 

fm. 


mWò 


mìt^' 


